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Introduzione 

Il  presente  Rapporto  illustra  le  principali  attività  di 
formazione  e  di  ricerca  svolte  dal  Cisp  nell'anno  solare  2012.  Il 
rapporto è predisposto ai sensi dell’art. 7 del Regolamento generale 
del Cisp (D.R. n. 15939 del 23 settembre 2005), anche ai fini di quanto 
stabilito dal D. R. 26.9.12 n. 12135.

In via preliminare è opportuno segnalare che, in forza delle 
modifiche  intervenute  nell'assetto  generale  dell'Ateneo,  con  le 
delibere n° 89 del SA del 07/03/2012 e n° 89 del CdA del 21/03/2012, il 
Cisp  è  stato  riconosciuto  quale  Centro  di  ateneo  con  autonomia 
gestionale, ai sensi dell'art. 39 dello Statuto riformato.

Per  esigenze  espositive  le  attività  sono  state  riportate  in 
sezioni  relative  a  diverse  aree  funzionali  connesse  alle  principali 
attività di  ricerca e di  formazione,  benché si  sia consapevoli  della 
difficoltà  di  distinguere  in  modo  netto  la  ricerca  dall’azione, 
specialmente nell’area dei Peace Studies. 

In via preliminare è opportuno precisare che le attività svolte 
dal  Centro  abbracciano  in  modo  trasversale  ricerca  e  azione 
formativa,  (con laboratori  nelle  scuole,  realizzazione di  seminari  e 
convegni  di  disseminazione  delle  attività  svolte,  pubblicazione  di 
libri e articoli nella Rivista del Cisp): per questa ragione alcuni settori 
(educazione alla  pace ed alla  legalità,  mediazione civile  e  sociale) 
sono stati  più frequentati  di  altri  (es.:  cooperazione allo  sviluppo, 
analisi dei conflitti) che pure richiederebbero uno sforzo più costante, 
specialmente in termini di ricerca di base.

Nonostante le note difficoltà strutturali  ed economiche del 
settore  universitario,  è  stato  tuttavia  possibile  costituire  alcuni 
gruppi  di  lavoro,  formati  da  docenti  strutturati  ed  altri  esperti  e 
collaboratori,  che  hanno  prodotto  alcuni  significativi  momenti  di 
scambio  e  interazione.  Tuttavia  il  sostegno  da  parte  dei  docenti 
strutturati a queste attività di ricerca non è ancora sufficientemente 
approfondito.

Da  questo  lavoro  di  ricerca  è  emersa  una  maggiore 
consapevolezza  della  mission interdisciplinare  del  Centro,  che  al 
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momento è rimasta l’unica struttura accademica pubblica italiana 
focalizzata sulla peace research. 

In  termini  schematici  si  può  segnalare  l’assunzione  della 
consapevolezza  che  gioca  in  questo  settore  la  conoscenza  dei 
meccanismi  che  sollecitano  reazioni  violente.  Lo  studio  della 
violenza  nella  dinamica  dei  conflitti  costituisce  un’importante 
suggestione che meriterebbe di essere approfondita.

Al tempo stesso sarebbe necessario perfezionare la ricerca sui 
fattori sociali che supportano la costruzione della pace positiva (ad 
esempio:  sviluppo  della  democrazia,  rispetto  dei  diritti  umani, 
miglioramento delle condizioni di vita). 

1. Aree funzionali di ricerca e formazione

• Rapporti col territorio 

Nel corso dell'anno solare 2012 sono stati realizzati i seguenti 
percorsi didattici e formativi rivolti alle scuole del territorio (alcuni 
sono  il  frutto  della  partecipazione  a  progetti  istituzionali,  altri 
costituiscono  azioni  proprie).  Le  attività  formative  sono  state 
prevalentemente  realizzate  dalle  volontarie  del  Servizio  civile 
nazionale.

(1)  Progetto  “S.O.F.I.”  (Sensibilizzazione  Orientamento  
Formazione  Insegnanti). Progetto promosso  e  finanziato  dalla 
Provincia  di  Pisa,  nato  con l'obiettivo di  migliorare nei  giovani  la 
conoscenza  dei  diritti  e  dei  doveri,  con  particolare  riguardo  alle 
attività  di  educazione  alla  sicurezza  sul  lavoro,  alla  legalità,  alla 
responsabilità e alla cittadinanza attiva.

Nell'ambito di questo progetto, il Cisp ha svolto il percorso 
didattico  “Officina nonviolenta”: un laboratorio rivolto alle scuole 
secondarie di I e II grado della Provincia di Pisa, elaborato alla fine 
del 2011 e realizzato nei mesi gennaio-maggio 2012. La progettazione 
è  stata  realizzata  dal  dott.  Flavio  Croce  e  dal  dott.  Andrea 
Valdambrini.  Gli  interventi  formativi  sono  stati  condotti  dalla 
dott.ssa  Valeria  Gambino  e  dalle  volontarie  del  Servizio  civile 
nazionale. Il percorso è stato pensato per fornire alle/agli insegnanti 
strumenti  per  lavorare  con  i  ragazzi  sui  temi  dell'identità,  della 

Cisp – Rapporto 2012 pag. 3



diversità  e  della  gestione  dei  conflitti  (ad  esempio  all'interno  del 
gruppo classe) e dei diritti dei minori. Il laboratorio ha alternato parti 
teoriche  a  giochi,  simulazioni  ed  attività  di  gruppo  che  hanno 
stimolato la creatività e la comunicazione come abilità per gestire in 
modo nonviolento i conflitti relazionali.  

(2)  Progetto  didattico  "Agricoltura  Ambiente  Prodotti  
locali".  Il  Progetto  è  annualmente  proposto  dall'Assessorato 
all'agricoltura, forestazione, turismo e difesa fauna della Provincia di 
Pisa,  in  collaborazione  con  l'Assessorato  alla  pubblica  istruzione 
della  medesima  Provincia,  e  con  il  contributo  della  Camera  di 
Commercio di Pisa, della Banca di Bientina - Credito Cooperativo e 
con il  patrocinio  di  Regione Toscana,  Associazione nazionale  città 
dell'olio,  Associazione nazionale città del  tartufo, Comitato "Parchi 
per Kyoto". 

Il  Progetto è nato per promuovere la centralità del  mondo 
rurale ed il ruolo dell'agricoltura al fine di affermare i valori della 
salubrità  alimentare,  della  qualità  della  vita,  del  rispetto  per  la 
natura, tanto per le generazioni attuali che per quelle future.

Il  Cisp  ha  aderito  svolgendo il  percorso  didattico  “Acqua  
Bene  Comune”.  Il  laboratorio,  rivolto  alle  scuole  primarie  della 
Provincia  di  Pisa,  progettato  tra  ottobre e  novembre 2011,  è  stato 
realizzato  nei  mesi  gennaio-maggio  2012.  Gli  interventi  sono  stati 
condotti  dalla  dott.ssa  Valeria  Gambino  e  dalle  volontarie  del 
Servizio  civile  nazionale  presso  il  Cisp,  utilizzando  metodologie 
partecipative  e  interattive  per  rendere  i  bambini  e  i  ragazzi 
consapevoli  del  potere  delle  loro  scelte,  anche  quotidiane,  come 
primo passo per la realizzazione di stili di vita più sostenibili. Il filo 
conduttore del percorso è stata l'acqua come risorsa, bene comune e 
diritto,  relazionato  al  suo  consumo  (o  spreco),  allo  scopo  di 
incentivare buone pratiche funzionali al risparmio dell’acqua.

(3)  “Progetto  educazione  alla  legalità  e  alla  cittadinanza  
attiva”,  promosso  dalla  Regione  Toscana  e  dalla  Conferenza  dei 
sindaci dell'area pisana. Il Cisp ha proposto alcuni percorsi didattici 
per  le  scuole,  a  titolo  gratuito,  svolti  dalle  volontarie  del  Servizio 
civile nazionale:

- “Diritto alla pace”, centrato sui diritti umani e in particolare 
sul  diritto  alla  pace,  con  l'obiettivo  finale  di  riflettere  sull'intima 
connessione tra questo e l'intero sistema di diritti e dei doveri;
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- “Gestione nonviolenta dei conflitti”, centrato sulla gestione dei 
conflitti, con l'obiettivo di destrutturare la consueta visione negativa 
del conflitto, a vantaggio di una chiave di lettura proattiva;

-  “Bullismo”,  centrato  sulla  gestione  delle  emozioni, 
finalizzato  a  prevenire  e  affrontare  il  fenomeno  del  bullismo  e  a 
favorire una riflessione sull'importanza  del contributo di ciascuno e 
di tutti per la risoluzione dei conflitti all'interno della classe. 

(4)  Progetto  “LiberArmi”,  ispirato  alla  Campagna  di 
sensibilizzazione “Senzatomica  – trasformare  lo  spirito  umano  per  un  
mondo  libero  dalle  armi  nucleari” promossa  dall’Istituto  buddhista 
Soka  Gakkai  Internazionale.  Il  progetto  si  è  concretizzato  con  la 
realizzazione  di  percorsi  didattici  a  titolo  gratuito  per  le  scuole 
primarie e secondarie di primo e secondo grado.  I percorsi si sono 
posti  l’obiettivo  di  promuovere  il  disarmo,  a  partire  da  quello 
interiore,  inteso  come  consapevolezza  del  valore 
dell'interdipendenza,  auto-conoscenza  e  conoscenza  reciproca, 
fiducia in se stessi e negli altri.

(5)  Sul  lato  della  formazione  degli  insegnanti,  è  stato 
sviluppato un Corso sulla gestione dei conflitti,  sulla base di una 
richiesta pervenuta dagli  insegnanti  dell'Istituto  comprensivo 
“Gamerra”. Sono stati realizzati tre laboratori, che hanno coinvolto 
complessivamente oltre 70 insegnanti. 

Il  workshop –  con  l'obiettivo  di  introdurre  alla  gestione 
nonviolenta dei conflitti nei contesti educativi -  è stato condotto dai 
formatori  dott.  Flavio Croce,  dott.  Andrea Fineschi  e dott.  Andrea 
Valdambrini.

(6)  In  occasione del  decennale dell’istituzione dei  Corsi  di 
laurea  in  “Scienze  per  la  pace”,  il  Cisp  ha  proposto  alle  scuole 
incontri di formazione e orientamento. L'iniziativa, nata con l'intento 
di  diffondere  la  cultura  di  pace,  aveva  anche  l’obiettivo  di 
promuovere  i  Corsi  di  laurea  fornendo  una  panoramica  delle 
tematiche più rappresentative e dell'approccio interdisciplinare che li 
caratterizza. La proposta è stata rivolta alle classi IV e V delle scuole 
secondarie  di  secondo  grado  e  gli  incontri  sono  stati  svolti  da 
docenti, ex-studenti e/o studenti dei Corsi di laurea. E' stato anche 
realizzato un incontro presso il Liceo scientifico Buonarroti sul tema 
Partecipazione e Cittadinanza, tenuto dalla prof.ssa Enza Pellecchia. 

(7)  E’  stata  anche  bandita una  borsa  di  studio  e  di  
approfondimento (ai sensi del  DR 1202 del 29.9.2011 e ss. mm. ed ii.), 
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della durata di 8 mesi, sul tema “Gli accomodamenti del diritto indù  
nell’Occidente  contemporaneo:  la  posizione  giuridica  della  donna  
nei ruoli familiari e sociali”, cofinanziata dall’Istituto Superiore di 
Scienze  Religiose  “Beato  Niccolò  Stenone”  di  Pisa,  in  diretta 
continuità  con  quanto  svolto  fino  al  2011  nell’ambito  del  Master 
universitario  sulla  "Gestione  dei  conflitti  interculturali  ed 
interreligiosi (Ge.Co.)". La borsa è stata attribuita alla dott.ssa Chiara 
Lapi.

(8)  Il  Comune  di  Castelnuovo  Magra,  in  occasione 
dell’anniversario della Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo, 
conferisce  ogni  anno,  unitamente  al  Cisp  e  all'Istituto  Buddhista 
italiano della Soka Gakkai, un'onorificenza intitolata ai “Costruttori di  
Pace tra XX e XXI secolo”. Nel 2012 l’onorificenza è stata conferita a 
Tina Anselmi, partigiana, insegnante, sindacalista, deputata dal 1968 
al 1992, nel 1976 prima donna ministro in Italia (ministro del lavoro), 
successivamente  più  volte  ministro  della  sanità,  distintasi  come 
Presidente della Commissione parlamentare di inchiesta sulla P2.

Nell’occasione si è tenuta una tavola rotonda su “Legalità e  
responsabilità  della  politica”  cui  hanno  partecipato  la  giornalista  e 
scrittrice  Anna  Vinci  (autrice  radiofonica,  televisiva,  teatrale),  la 
giornalista e scrittrice Valentina Magrin (nipote di Tina Anselmi), la 
giornalista e scrittrice Manuela Gandini (Rappresentante dell’Istituto 
Buddista Italiano Soka Gakkai) e, per il Cisp, il prof. Fabio Fineschi, 
che  ha  trattato  il  tema  del  rapporto  tra  legalità  e  responsabilità 
politica.

(Nel 2012 è stata Referente dell’area rapporti col territorio la dott.ssa Ljuba  
Tagliasacchi, dipendente dell’area tecnico scientifica, a tempo determinato)

• Rapporti internazionali 

Nel  2012  è  stata  rivolta  particolare  attenzione  alla 
promozione dell’internazionalizzazione del Cisp. 

(1) E’ stato costituito un gruppo di lavoro per il fund raising,  
l’internazionalizzazione e la progettazione, coordinato dal Direttore, cui 
hanno partecipato in modo particolare il dott.  Marcello Mollica, la 
dott.ssa  Tatiana Vasiljeva Speranskaia (co.co.co),  la  dott.ssa  Chiara 
Lapi  (a  titolo  volontario)  e,  in  parte,  la  dott.ssa  Sondra  Bernacchi 
(tirocinante presso il Cisp nel periodo marzo-settembre) e la dott.ssa 
Valentina Bartolucci (da settembre 2012). 
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Il  gruppo  ha  analizzato  e  definito  strategie  per 
l’individuazione  di  programmi  europei  ed  internazionali  come 
supporto alla ricerca e alla progettazione. Nella prima fase le attività 
si  sono  concentrate  sullo  screening di  progetti  finanziabili  e  sulla 
consultazione  della  documentazione  disponibile  per  analizzarne 
caratteristiche e risorse, al fine di definire la strategia di intervento in 
relazione alle diverse aree di interesse del Cisp. 

Il gruppo si è inoltre occupato di: organizzare e partecipare 
ad  incontri  con  soggetti  interni/esterni  al  Cisp  interessati  a 
programmi europei/internazionali;  individuare programmi europei 
e/o internazionali; svolgere attività di ricerca e monitoraggio di bandi 
con pianificazione delle  scadenze per  la  partecipazione agli  stessi; 
predisporre materiali  per l’avvio di  futuri  contatti;  definire schede 
“call-paese” per verificare la percorribilità della partecipazione del 
Cisp a progetti  internazionali;  iscriversi ad una apposita  newsletter 
indicata  dall'Ufficio  di  ateneo  per  la  ricerca  e  le  relazioni 
internazionali  (oltre  ad  abbonamento  a  newsletter per  bandi  sul 
nonprofit);   individuare associazioni  pan-europee adeguate rispetto 
ad  obiettivi  ed  attività  di  interscambio  e  la  potenziale  ricerca  di 
partners. 

In questa prospettiva sono stati  proposti  due progetti:  una 
NA Youth  in  Action  (YIA NA)  –  Cooperation  with  the  Neighbouring  
Countries of the European Union – Training and Networking, con partner 
georgiani e libanesi, il cui esito non è ancora noto; e una Marie Curie  
(Integration  Grant),  sviluppata  sul  progetto  di  ricerca  sul  Medio 
Oriente  del  dott.  Marcello  Mollica  all'Università  di  Pisa  con  il 
Programma  Rita  Levi  Montalcini,  con  Scientist  in  charge  prof. 
Pierluigi Consorti e Principal Investigator dott. Mollica. Quest’ultimo 
progetto  ha  superato  la  prima  e  la  seconda  fase  di  valutazione 
ricevendo un buon punteggio, che normalmente avrebbe consentito 
di vincere, ma la ricerca non è stata assegnata per forte concorrenza e 
mancanza di fondi da parte dell’istituzione europea. 

Il  Cisp potrà comunque spendere in futuro il fatto di aver 
superato i parametri per vincere una Marie Curie.

Purtroppo, alla fine del 2012, per carenza di fondi ed energie 
volontarie, il gruppo ha sospeso la sua attività.

(2)  Il  Direttore  ha  partecipato  al  XXVI  Meeting  
internazionale  “Uomini  e  religioni” per  la  pace  a  Sarajevo  (10-12 
settembre 2012). Ha avuto occasione di intessere utili relazioni che 
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potrebbero  condurre  a  sviluppi  per  attività  di  ricerca,  di  cui  ha 
relazionato in un Seminario aperto al pubblico che si è svolto presso 
la sede del Cisp il 4 ottobre 2012, col titolo “ Cercare la pace in tempo di  
guerra.  La  recente  missione  a  Sarajevo  del  Direttore  del  Cisp”.  In  tale 
occasione il relatore ha svolto una riflessione sull'esperienza vissuta 
nella città di Sarajevo, ancora fortemente segnata dalla guerra, e che 
tuttavia cerca di rinascere in una prospettiva di dialogo interetnico. 
Nel seminario si è sviluppata anche una riflessione sulla guerra, sugli 
interventi di pace delle Nazioni Unite, sull'utilità della "diplomazia 
popolare",  e  sul  ruolo  delle  religioni  in  questo  contesto.  Ha 
partecipato al seminario anche il dr. James Dingley del Dipartimento 
di Sociologia dell'UKH (University of Kurdistan).

(2) Il 15 ottobre, presso la Sala del Consiglio dei dodici, nel 
Palazzo dei  cavalieri  di  Santo Stefano, si  è svolto un seminario in 
collaborazione con l'Ambasciata degli Usa a Roma, cui ha partecipato 
anche il console generale USA a Firenze  Sarah Craddock Morrison, 
già inviata Usa in Afghanistan. Relatore è stato il Dr. Nabil Oudeh, 
che  ha  parlato  sul  tema  dell’Islam  nel  peacekeeping.  Vale  la  pena 
sottolineare che l’Ambasciata statunitense ha coperto tutti i costi del 
seminario. 

(3) Avendo vinto una specifica call, il Direttore ha partecipato 
alla European Sciences Foundation Research Conference “In search  
of  Peace.  Dialogues  between theories  and practices” (Norrköping, 
Sweden, 20-24 ottobre). Il Direttore ha presentato le attività del Cisp 
in  un  convegno  specialistico  di  alto  rilievo  internazionale  e  ha 
intessuto  significative  relazioni  interuniversitarie.  Egli  ne  ha 
relazionato in un seminario aperto al pubblico che si è tenuto presso 
la sede del Cisp il 5 novembre 2012.

(4) Il 7 novembre si è tenuto un seminario molto partecipato 
sulle “primavere arabe”, promosso dalla Ong COSPE e organizzato 
dal Cisp in collaborazione con i Corsi di studio in “Scienze per la 
Pace”, intitolato “Democrazie alla deriva”, con la partecipazione di due 
testimoni locali.

 (5) Il 29 novembre si è svolto il workshop “Cooperazione e  
pace.  Oltre  gli  obiettivi  del  millennio”,  collocato  nell'ambito  del 
decennale dell’istituzione dei Corsi di laurea in Scienze per la Pace. Il 
workshop si è articolato intorno a due tematiche principali, entrambe 
con l'obiettivo di evidenziare le implicazioni degli studi sulla pace 
dal punto di vista sia della ricerca sia della didattica. Il primo tema 
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ha  riguardato  la  cooperazione  con  riferimento  agli  obiettivi  del 
millennio, e il secondo le problematiche relative alla cooperazione in 
area di conflitto.

Il workshop ha visto la partecipazione di circa 60 persone fra 
studenti, ricercatori, esponenti di enti locali, di ONG e in generale del 
mondo  del  volontariato.  I  relatori  e  i  coordinatori  dei  lavori  di 
gruppo, provenienti da alcune fra le più interessanti e attive realtà 
operanti  nell'area  della  cooperazione  internazionale,  a  livello 
nazionale,  hanno  portato  contributi  di  estremo  interesse,  dando 
origine a un ricco e vivace dibattito.

Fra relatori e partecipanti erano rappresentate, tra le altre, le 
seguenti  ONG e istituzioni:  Tcic-Trento, Lvia,  Ipsia,  Un Ponte per, 
Emergency,  Oxfam,  Navdanya  International,  Centro  Nord  Sud, 
Fondazione Un Raggio di Luce, Fratelli dell'Uomo, Tavolo della Pace 
di Pontedera.

(6)  Nel  mese  di  dicembre  la  dott.ssa  Tatiana  Vasiljeva 
Speranskaia ha partecipato al  convegno internazionale “Nonviolent  
Strategies  in  Youth  Social  Movements!”,  organizzato  dalla  Fundaciò 
Catalunya  Voluntària a  Molì  de  Mar,  Vilanova  i  la  Geltrù  – 
Barcellona.  Il  convegno  ha  riunito  studiosi,  ricercatori  e  attivisti 
provenienti  da  Paesi  che  si  affacciano  sul  Mediterraneo,  con 
l'obiettivo di riflettere sulla ricerca di idee e azioni per giungere ad 
un  cambiamento  sociale  attraverso  strategie  di  risoluzione  dei 
conflitti  con  mezzi  pacifici  e  nonviolenti.  L’intento  specifico  era 
quello  di  stringere le  relazioni  con soggetti  impegnati  nella  peace 
research in area mediterranea.

Si deve purtroppo rilevare che il Cisp non dispone di risorse 
umane sufficienti  per  condurre  in  porto  le  molteplici  iniziative di 
internazionalizzazione che si sono aperte nel 2012. 

(Referente  nel  2012  dell’area  rapporti  internazionali:  prof.  Pierluigi  
Consorti)

• Servizio civile nazionale

Nel 2012 si è svolto il Progetto di Servizio civile nazionale 
“Pace con la Pace”, nato con l'obiettivo di offrire servizi di formazione 
e promozione della cultura della pace nel territorio della città di Pisa, 
con  particolare  riferimento  al  target  delle  scuole  primarie  e 
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secondarie di 1° grado. Il progetto, avviato nel mese di gennaio, ha 
visto attive cinque volontarie.

Nello  stesso  periodo  di  tempo  si  è  svolto  il  progetto  di 
Servizio civile nazionale “Sapere e sapienza” presso l’USID. I formatori 
del  Cisp hanno curato la formazione generale  anche dei  volontari 
assegnati all’USID.

Per  quanto  riguarda  il  Progetto  svolto  presso  il  Cisp,  si 
segnala  che  nei  primi  tempi  il  lavoro  si  è  concentrato  sulla 
programmazione, il coordinamento e lo svolgimento dell'attività di 
formazione generale, rivolta alle cinque volontarie del Progetto “Pace  
con la Pace” e ai quattro volontari del Progetto “Sapere e sapienza” in 
svolgimento presso l'USID.

Dopo la formazione specifica, è iniziato l'affiancamento alle 
volontarie nelle scuole da parte del dott. Flavio Croce e della dott.ssa 
Valeria Gambino. Nel mese di marzo ha avuto luogo la prima attività 
di  monitoraggio  sui  due  progetti  di  servizio  civile  nazionale 
mediante la somministrazione di questionari ai volontari; a luglio è 
stato poi proposto un secondo monitoraggio intermedio, con nuova 
somministrazione di questionari ai volontari  e agli Operatori locali 
di progetto (OLP).

L'attività di formazione esterna, sviluppata dalle volontarie, 
ha avuto luogo fino alla fine dell'anno con la realizzazione dei già 
citati progetti all'interno delle scuole.

Nel  corso  dell’anno  è  stata  poi  curata  un’attività  di 
disseminazione dei risultati di ricerca raggiunti nel 2011. A febbraio 
sono stati preparati e inviati ai 20 referenti regionali per il servizio 
civile,  e  ad  altri  rappresentanti  degli  Enti  di  servizio  civile  e 
dell'UNSC,  plichi  contenenti  le  pubblicazioni  del  CISSC:  “Servizio  
Civile: un bene comune” e “Il servizio civile nazionale fra crisi d’identità e  
prospettive di riforma”.

Nell'ambito di un progetto di ricerca affidato al CISSC dalla 
Regione Toscana è stato inoltre predisposto un questionario rivolto ai 
volontari  del  Servizio  civile  regionale.  Nello  stesso  mese  è  stato 
concluso, con elaborazione dei dati, il XIII Rapporto CNESC. 

Nei successivi mesi il Cisp ha partecipato al bando europeo 
su  Programma  DAPHNE  III  per  la  creazione  di  un  protocollo 
europeo sperimentale per rafforzare la collaborazione tra gli  attori 
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degli Stati membri che si occupano di giustizia riparativa e vittime di 
violenza e di tratta

E' stato inoltre formalizzato un incarico per la redazione del 
4° Rapporto annuale sul Servizio civile in Toscana, commissionato da 
Arci Servizio Civile Toscana (al CISSC).

In  aprile  il  lavoro  si  è  concentrato  sulla  preparazione  e 
conseguente  partecipazione  alla  Giornata  della  Solidarietà, 
organizzata  dall'Associazione Nicola  Ciardelli  Onlus.  Il  contributo 
del  Cisp ha riguardato la presentazione,  agli  studenti  delle  scuole 
medie inferiori, del servizio civile come modalità alternativa di difesa 
della Patria.  Hanno condotto i  laboratori  il  dott.  Flavio Croce e le 
volontarie in servizio civile.

Nel mese di giugno, a seguito di attività ispettiva dell'UNSC 
sul progetto di Servizio civile nazionale “Pace con la Pace”, nonostante 
alcuni  inconvenienti  burocratici  legati  a  discrepanze  formali 
sull'indirizzo fisico della sede di attuazione del progetto, il Cisp ha 
superato  con  ampio  merito  la  valutazione  volta  a  verificare  la 
coerenza  tra  le  finalità  previste  nel  progetto  e  l'attività  realmente 
svolta dalle volontarie impiegate

A settembre e ottobre è stata svolta attività di progettazione 
in  collaborazione  con  CESC  Project  per  la  realizzazione  di  due 
progetti di servizio civile nazionale attivabili nel 2013: “La pace come  
metodo” gestito dal Cisp e “Sapere di non sapere” gestito anch'esso in 
parte dal Cisp e in parte da USID.

Ad ottobre il lavoro si è concentrato sulla preparazione della 
XI Giornata del dialogo cristiano-islamico,  che si è svolta il giorno 27, a 
cui il Cisp ha partecipato organizzando, con l’aiuto delle volontarie 
del Servizio civile nazionale, della dott.ssa Ljuba Tagliasacchi e del 
dott. Flavio Croce, i  workshop per le scuole durante la mattina e, nel 
pomeriggio,  una  partecipatissima conferenza  alla  presenza,  fra  gli 
altri,  del  Sindaco  di  Pisa  e  del  Presidente  nazionale  della  Unione 
delle comunità islamiche d’Italia.

A novembre è stata approvata la nuova convenzione relativa 
al Centro Interuniversitario di Studi sul Servizio Civile,  siglata dal 
Cisp, dal Dipartimento di Giurisprudenza e dall'Istituto DIRPOLIS 
della Scuola “S. Anna”.
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E' stata inoltre avviata, nei mesi di novembre e dicembre, una 
prima attività  consultiva  interna  all'Università  di  Pisa,  per 
l'accreditamento dell'Ateneo al Servizio civile regionale toscano.

(Referente dell'area servizio  civile:  dott.  Flavio  Croce,  dipendente tecnico  
scientifico a tempo determinato)

• Attività editoriali e Collana del Cisp

La rivista online “Scienza e pace”, di taglio interdisciplinare, 
che  già  da  qualche  anno  si  propone  come  luogo  di  discussione 
pubblica  per  tutti  coloro  che intendono approfondire le  tematiche 
della pace, nel corso del 2012 ha pubblicato 3 numeri, per un totale di 
40  articoli,  organizzati  secondo  rubriche  tematiche,  che  hanno 
affrontato vari temi legati all'attualità, che di seguito elenchiamo in 
modo  schematico  e  non  esaustivo:  la  guerra  in  Siria,  il  conflitto 
israelo-palestinese,  i  pericoli  del  nucleare,  le  lotte  popolari  in 
America latina, i nuovi media e le potenzialità politiche della rete, la 
politica online, il dialogo interculturale, la rivoluzione silenziosa in 
Marocco.

(Referente per il 2012: prof. Fabio Tarini, docente in pensione)

La  Collana  Scienze  per  la  Pace nel  2012  ha  pubblicato  i 
seguenti volumi:

33. S. Tartarini, “Carlo Cassola: la letteratura dell'infinito e il suo sbocco  
antimilitarista”;

34. I.  Possenti, “Attrarre e respingere. Il dispositivo di immigrazione in  
Europa”;

35. D. Scatolero, “Ma il nostro è un paese per mediatori? Breve storia dei  
tentativi di diffondere la mediazione in Italia”.

Il  Comitato  di  direzione ha inoltre  avviato  la  procedura  di 
revisione “a doppio cieco”, che ha prodotto il rifiuto di un testo e il 
rinvio ad un autore di un altro testo. 

Infine, è stato stipulato un nuovo contratto di edizione con la 
Pisa University Press,  sostitutivo di quello già definito nel passato 
con la Plus. 
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• Formazione post universitaria

Nel 2012 si sono tenuti gli esami finali della VII edizione del 
Master  in  “Gestione  dei  conflitti  interculturali  e  interreligiosi”.  L'VIII 
edizione  non  si  è  tenuta  perché  non  è  stato  raggiunto  il  numero 
minimo di iscritti previsto dal Bando. 

Si  è  inoltre  provveduto  alla  progettazione  del  Master 
interuniversitario (Pisa-Firenze) in “Gestione dei conflitti e mediazione”. 
Le iscrizioni si sono chiuse con successo a dicembre 2012 ed il Master 
è stato avviato nel gennaio 2013.

(Referente: dott. Andrea Valdambrini, assegnista di ricerca cofinanziata dal  
Cisp presso la SSSUP “S. Anna”)

Nel 2012 si è inoltre conclusa la I edizione del Master di II 
livello in “Esperti della partecipazione nei processi decisionali e di governo  
del territorio” finanziato dalla Regione Toscana. 

Nello  stesso  tempo  il  Cisp  ha  partecipato  anche  alla 
progettazione del Master Interateneo in “Progettazione e gestione dei  
processi  partecipativi”,  promosso dalla Regione Toscana. Il  Direttore 
del Cisp è stato delegato dal Rettore a rappresentare l’Università di 
Pisa.  Il  Master  è  stato  avviato  nel  mese  di  settembre  2012  e,  il 
prossimo mese di marzo 2013 si terrà a Pisa il previsto modulo su 
“Immigrazione e partecipazione”.

(Referente: dott.ssa Silvia Lencioni, dipendente tecnico scientifico a tempo  
determinato)

Si è inoltre svolta, in collaborazione con il Dipartimento di 
Giurisprudenza, la III edizione del Master “La disciplina dell'ambiente  
nello spazio europeo”.

(Referente:  dott.  Andrea  Fineschi,  dipendente  tecnico  scientifico  a  tempo  
determinato)

Nel  2012  il  Cisp  ha  attivato  2  corsi  base  e  2  corsi  di 
aggiornamento  per  Mediatori  civili  e  commerciali,  (di  cui  uno 
organizzato  in  collaborazione  con  la  Camera  di  Commercio  di 
Lucca).  Ogni corso, della durata di 60 ore,  è stato strutturato in 2 
moduli,  uno teorico  di  15  ore,  tenuto  dalla  prof.ssa  Maria  Angela 
Zumpano (Facoltà di Giurisprudenza) e dal Prof. Pierluigi Consorti, 
e  uno  pratico  di  45  ore,  tenuto  dal  dott.  Andrea  Valdambrini 
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(ricercatore  aggregato  del  Cisp  e  assegnista  di  ricerca  presso  la 
Scuola Superiore Sant'Anna).

Il  modulo  teorico  si  è  incentrato  sulla  normativa  di 
riferimento,  sulla  struttura  e  le  forme  della  mediazione,  sugli 
organismi di mediazione e i regolamenti, sui rapporti tra mediazione 
e  processo.  Il  modulo  pratico  ha  invece  previsto  laboratori  ed 
esercitazioni sulle tecniche di gestione del conflitto e di interazione 
comunicativa, con simulazioni dal vivo su casi pratici.

Il 2012 è stato peraltro caratterizzato da un approfondimento 
della  progettazione  delle  attività  formative,  che  dovrebbe  essere 
perfezionato nel 2013 e andare a regime nel 2014. 

(Referente: dott.ssa Silvia Lencioni, dipendente tecnico scientifico a tempo  
determinato)

Si è anche svolto Il Progetto “La Scuola di tutti”, finanziato 
dalla Regione Toscana e promosso dall'agenzia formativa FO.RI.UM, 
con partner principali la Scuola Superiore Sant'Anna e l'Istituzione 
Centro Nord Sud. Nato per contrastare ogni forma di xenofobia e 
razzismo,  con iniziative sia  all’interno delle  scuole  che all’esterno, 
attraverso espressioni di cittadinanza attiva. L'obiettivo è stato quello 
di  ridurre  in  modo  sensibile  l’insuccesso  scolastico  degli  alunni 
stranieri nelle scuole del territorio coinvolto, favorendo una scuola 
inclusiva,  in  cui  l’immigrato  non  si  senta  straniero  e  in  cui  le 
specificità  di  ciascuno  siano  considerate  come  una  risorsa  da 
valorizzare.

Il  progetto  ha  previsto  la  realizzazione  di  vari  moduli 
formativi  tematici  in  funzione  delle  richieste  e  della  presenza  di 
alunni stranieri.

Il contributo del Cisp ha riguardato il modulo 03, “Gestione  
dei conflitti, approccio nonviolento, giochi cooperativi, gestione dei gruppi”, 
con  l'obiettivo  di  migliorare  le  conoscenze  sull'educazione 
interculturale  e  far  acquisire  la  consapevolezza  che  in  qualsiasi 
contesto  la  diversità  costituisce  una  sfida,  intesa  come  risorsa 
piuttosto che come problema.

Gli incontri di formazione (già iniziati nel marzo 2011) sono 
proseguiti fino a marzo 2012, coinvolgendo 21 scuole delle province 
di  Pisa,  Livorno,  Lucca  e  Massa,  per  un  totale  di  351  ore  di 
formazione  tenute  da  formatori  esperti  del  Cisp  (dott.  Andrea 
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Valdambrini,  dott.  Andrea  Fineschi,  dott.ssa  Valeria  Gambino, 
dott.ssa Tatiana Vasilyeva Speranskaya, dott. Flavio Croce).

Gli  incontri  sono stati  strutturati  in forme laboratoriali  per 
favorire  l’apprendimento  dall’esperienza  diretta  e  dalla 
compartecipazione,  integrando  le  reciproche  differenze. 
Concretamente i partecipanti sono stati coinvolti in prima persona in 
lezioni interattive con simulazioni,  giochi  cooperativi,  esercitazioni 
guidate, discussioni di gruppo, riflessioni e valutazioni.

Nel  2012 il  progetto è stato nuovamente finanziato,  grazie 
all’introduzione di alcune modiche strutturali: il nuovo progetto “A 
Scuola  di  diversità”  ha  durata  biennale  (2013-2014),  è  rivolto  al 
personale  della  scuola  primaria,  secondaria  inferiore  e  secondaria 
superiore  (quest’ultima  per  la  prima  volta)  e  si  concentra 
particolarmente sulla finalità di dotare tutti gli Istituti coinvolti del 
Piano  di  gestione  delle  diversità,  un  documento  programmatico 
fondante  per  le  politiche  scolastiche  sulle  diversità  (etniche,  di 
genere,  di  abilità  ecc.)  su  cui  la  Regione  intende  investire 
particolarmente nei prossimi anni.

In questo nuovo progetto  il Cisp è stato coinvolto in maniera 
molto  più  rilevante,  diventando  uno  dei  partner  ufficiali,  nonché 
soggetto anche formalmente coordinatore del Modulo sulla Gestione 
dei conflitti.  Il  Cisp, grazie agli ottimi  feedback ricevuti in relazione 
alle docenze erogate nella precedente edizione, è stato coinvolto nel 
gruppo di coordinamento dell’intero progetto, del quale condivide al 
33% l’onere delle docenze del Corso di perfezionamento “A Scuola di  
diversità”, insieme alla Scuola Superiore S. Anna e al CAFRE (laddove 
lo scorso anno aveva partecipato con una sola lezione al corso).

(Referente e  coordinatrice:  dott.ssa Ljuba Tagliasacchi  dipendente tecnico  
scientifico a tempo determinato)

• Seminari, conferenze e patrocini

(1) Il 30 marzo si è svolto il seminario nazionale “Diritto e  
religione” a cui hanno partecipato un centinaio di persone. I formatori 
del  Cisp  hanno  animato  le  discussioni  dei  gruppi  di  lavoro 
applicando le dinamiche partecipative tipiche della peace-research.

Gli atti del seminario sono in corso di stampa con spese a 
carico dell'Università di Salerno.
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Vale la pena segnalare che le spese sono state coperte grazie 
ad  un  contributo  di  sponsorizzazione  della  Banca  Popolare  di 
Lajatico.

(2) Di seguito elenchiamo altri seminari promossi dal Cisp, 
alcuni  dei  quali  sono già  stati  menzionati  nella  sezione “Rapporti 
internazionali”:

a)  “Cercare  la  pace  in  tempo  di  guerra.  La  recente  missione  a  
Sarajevo  del  Direttore  del  Cisp”,  relatore  prof.  Pierluigi  Consorti,  4 
ottobre 2012;

b) “Islam and Peace Building: the prophet's model”, relatore dott. 
Nabil Oudeh, 15 ottobre 2012;

c)  “Studi  per  la  pace.  Prospettive  dal  mondo”,  relatore  prof. 
Pierluigi Consorti, 5 novembre 2012;

d)  “Democrazie  alla  deriva”,  relatori  Gamal  Aid  e  Boubker 
Khamlichi, 7 novembre 2012.

e) Il 20 dicembre ha avuto luogo, presso la Scuola Superiore S. 
Anna,  una  conferenza  dal  titolo  “Cosa  sta  succedendo  in  Siria?”, 
organizzata dal Cisp in collaborazione con l'Istituzione Centro Nord 
Sud della Provincia di Pisa. Relatori: dott. Marcello Mollica, docente 
di Antropologia Culturale, Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali 
dell'Università di Pisa, e Mostafa El Ayoubi, giornalista e sociologo, 
caporedattore  della  rivista  “Confronti”,  curatore  della  rubrica  il 
Ponte-Alkantara della rivista Nigrizia. Moderatore: Francesco Perale, 
studente di Scienze Politiche della Scuola Superiore S. Anna. 

(2) Il Cisp ha concesso un patrocinio gratuito e un impegno 
di  collaborazione  per  la  IV  edizione  del  Festival  Nazionale  delle 
Culture che si svolgerà nel mese di maggio 2013. 

(3) il Cisp ha accettato l'invito del dott. Roberto Castaldi della 
Scuola Superiore S. Anna a co-promuovere una Tavola Rotonda, in 
occasione della consegna all'Unione Europea del Premio Nobel per la 
Pace, sul tema “Europa: (f)attore di pace o di crisi?” che si è svolta il 10 
dicembre e a cui ha partecipato il prof. Pierluigi Consorti.

2. Organizzazione della struttura e politiche del personale

• Logistica

Nel 2012, con la riorganizzazione dei Dipartimenti di Ateneo, 
al Cisp sono stati assegnati i locali del I° piano del Polo didattico di 
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via Emanuele Filiberto (ex GEA). Purtroppo, la presenza nei locali 
assegnati al Centro di personale del Dipartimento che già occupava 
gli stessi locali, ha finora reso impossibile completare il trasloco, e gli 
uffici  del Centro sono temporaneamente ospitati  in due stanze del 
piano terra.

(Referente:  dott.  Andrea  Fineschi¸  dipendente  tecnico scientifico  a  tempo  
determinato)

• Comunicazione via web

Nel  corso  del  2012  il  Cisp  ha  potenziato  il  canale 
comunicativo  web  con  l’avvio  della  diffusione  di  informazioni 
attraverso i principali social network: Facebook, Twitter, LinkedIn.

La comunicazione e la promozione via social network hanno 
avuto ottimi risultati, sia quando sono state utilizzate per creare un 
contatto tra le attività sul campo del Cisp e i propri “follower” (gli 
aggiornamenti  di  stato  del  prof.  Consorti  dalla  conferenza  di 
Norrköping venivano seguiti in tempo reale da 80-100 utenti, a cui 
vanno sommati tutti quelli che ne hanno fruito successivamente, in 
modo asincrono), sia quando sono state utilizzate per pubblicizzare 
offerte  formative  (la  promozione dei  corsi  ha  raggiunto  decine  di 
migliaia di utenti, a fronte di un modesto investimento economico).

In questo senso il sito del Cisp è stato rafforzato come portale 
di informazione nel panorama dei peace studies.

(Referenti: dott. Andrea Fineschi / prof. Pierluigi Consorti)

• Biblioteca

La  Biblioteca  del  Cisp,  ricollocata  come  sezione  della 
Biblioteca  di  Matematica  Informatica  Fisica,  ha  continuato  il  suo 
servizio di prestito libri.  Nel corso del 2012 sono stati effettuati  in 
media una ventina di prestiti ogni mese a studenti e docenti. Sono 
stati  inoltre  aggiunti  nuovi  libri,  donati  o  comprati,  e  alla  fine 
dell'anno il patrimonio librario ammonta a 1776 volumi.

(Referente: prof. Pompeo Della Posta)
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• Progetti presentati in attesa di valutazione

Nel  corso  del  2012  il  personale  del  Cisp  si  è  impegnato 
nell’elaborazione  di  proposte  progettuali  sui  temi  di  ricerca  del 
Centro. 

Nello  specifico  si  attendono  ancora  le  valutazioni  delle 
seguenti proposte progettuali:

(a) “Conflitti:  una cassetta degli attrezzi per capirli e gestirli”. E' 
stata presentata domanda di contributo alla Fondazione Banco del 
Monte di Lucca per la realizzazione di un percorso formativo rivolto 
agli  operatori  delle  associazioni  della  Provincia  di  Lucca  ed 
incentrato sulla gestione dei conflitti, la comunicazione e il bullismo;

(b)  “Ricchi  di  diversità:  stare  nei  conflitti  secondo  un  approccio  
interculturale”.  E'  stata  presentata  domanda  di  contributo  alla 
Regione  Toscana  sull’avviso  “per  la  concessione  di  contributi 
finanziari  in  materia  sanitaria  e  sociale”.  Il  nucleo  centrale  della 
proposta progettuale è un corso di formazione (che sarà svolto in due 
edizioni,  una primaverile e una autunnale) volto a sensibilizzare e 
formare  ai  temi  dell’intercultura  e  della  gestione  dei  conflitti  le 
diverse  figure  professionali  e  del  volontariato  sociale  che,  a  vario 
titolo, gravitano intorno al mondo della scuola e dell’inserimento nel 
contesto  territoriale  dei  minori  stranieri  presenti  sul  territorio.  Il 
progetto è stato presentato in partenariato con il Comune di Cascina. 

(c)  Bandi  FEI  scadenza  07.12.12.  Il  Cisp  è  partner  di  due 
proposte  progettuali:  Azione  5,  capofila  il  Centro  Territoriale 
Permanente di Pisa per una serie di laboratori didattici sulla gestione 
dei conflitti da tenere nelle scuole della Provincia di Pisa; Azione 6, 
capofila Società della Salute Zona Pisana per il coordinamento e la 
realizzazione di un processo partecipativo che prepari il quartiere di 
Porta  a  Lucca  alla  costruzione  della  Moschea,  nonché  per 
l’elaborazione  di  una  ricerca-azione  tesa  alla  individuazione  delle 
cause di  mancato/scarso  accesso dei  migranti  al  servizio  sanitario, 
nonché  all’individuazione  di  buone  prassi  e  strategie  che  ne 
consentano se non l’eliminazione, quanto meno la riduzione.

(d) Progetto di bilancio partecipativo nel Comune di Montecarlo 
(LU). Il Cisp ha presentato al Sindaco un progetto di massima per la 
realizzazione  di  un  bilancio  partecipativo.  Tra  i  due  soggetti 
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(Comune e Cisp) è nata una buona sintonia, ma i tempi erano troppo 
stretti (gli incontri hanno avuto luogo a giugno-settembre 2012) per 
poter concretizzare la costruzione partecipata del bilancio comunale 
2013. Il progetto rimane comunque sul tavolo per la costruzione del 
bilancio comunale 2014.

• Personale 

La ristrutturazione dell’assetto dell’Ateneo ha provocato la 
costituzione di  un nuovo Ufficio centrale di  supporto ai  Centri  di 
ateneo con autonomia gestionale. La responsabilità dell’Ufficio – che 
cura  tutti  gli  adempimenti  amministrativi  dei  Centri  -  è  stata 
attribuita  al  dott.  Alessandro  Trambusti.  All’Ufficio,  con  specifico 
riguardo  per  le  esigenze  amministrative  del  Cisp,  sono  state 
assegnate  (con  decorrenza  19  settembre  2012)  le  colleghe  Cristina 
Mannaioni,  Lisa  Venzi  e  Laura  Paoletti.  La  collega  Elisabetta 
Tabucchi  ha  prestato  la  sua  opera  part-time nell’attività 
amministrativa fino al 31.12.2012 (presente presso il Cisp un giorno a 
settimana).

Hanno poi lavorato presso il Cisp i tecnici dell’area tecnico 
scientifica,  a tempo determinato, Andrea Fineschi,  che nel 2012 ha 
svolto anche le funzioni di ICT Manager e coordinatore dello staff, 
Ljuba Tagliasacchi, referente dell’area rapporti  col territorio,  Flavio 
Croce, referente dell’area servizio civile, Silvia Lencioni, referente dei 
Corsi di formazione, assunta nei primi mesi del 2012. 

• Afferenze

Nel 2012 hanno ottenuto l’afferenza al Cisp i Colleghi Sonia 
Paone e Lorenzo Milazzo.
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